
A
ttualità normati-
ve, profilo
dell’assistente
familiare (care-

giver), le misure operati-
ve in suo favore, chi ne
può beneficiare, la situa-
zione negli altri paesi eu-
ropei. Questi gli assi por-
tanti della “Guida ami-
chevole”, redatta a cu-
ra di un nutrito gruppo
di soggetti istituzionali e
non, compresi Cgil Cisl e
Uil, per le assistenti e gli
assistenti familiari, pre-
sentata al parlamentino
dell’Inail il 12 novem-
bre per riprendere il di-
battito sulla figura ed il
ruolo sociale del caregi-
ver che negli ultimi anni
si è fatto più incalzante,
tanto da portare, alme-
no dal 2016 fino ad oggi,
alla presentazione di 5
disegni di legge sull’ar -
gomento confluiti poi,
dopo specifico confron-
to (Audizione), che non
ha visto purtroppo il
coinvolgimento del sin-
dacato, in un unico prov-
vedimento. Si tratta del
ddl n. 1461, presentato
al Senato il 7 agosto scor-
so e assegnato in data
23 ottobre alla 11ª Com-
missione permanente
(Lavoro pubblico e priva-
to, previdenza sociale)
in sede redigente. Non
che questo sia l’unico ri-
ferimento normativo in
merito, ma sicuramente
si tratta di un articolato
di legge che si pone co-
me obiettivo la tutela
dei bisogni di questa fi-
gura sempre più nume-
rosa all’interno della no-
stra società, grazie an-
che all’allungamento
delle aspettative di vita
che porta con sé tutta
una serie di bisogni assi-
stenziali. Secondo i dati
più aggiornati dell’Istat
(riferiti al 2015), sono in
media 8,5 milioni le per-
sone che si occupano di
assistere chi ne ha biso-
gno, il 17,4% della popo-

lazione, e il 14,9% (quasi
7,3 milioni di persone) lo
fa soprattutto nei con-
fronti dei propri familia-
ri, un numero che supe-
ra di gran lunga quello
delle badanti calcolato
dall’Inps in oltre 800 mi-
la. L’attuale legislazio-
ne italiana fa riferimen-
to al caregiver esclusiva-
mente all’interno di di-
sposizioni sulla disabili-

tà e in materia di benefi-
ci sul lavoro; si veda ad
esempio la legge 104 del
1992 che prevede 3 gior-
ni di congedo al mese
per lavoratori e lavoratri-
ci che necessitano di pre-
stare assistenza ad un
proprio familiare; oppu-
re, la cosiddetta Ape so-
ciale, che permette a
agli stessi l’uscita antici-
pata dal lavoro; così il

Decreto legislativo 119
del 2011 che consente
di usufruire di un conge-
do straordinario dal lavo-
ro di massimo due anni
per l’assistenza a fami-
liare con handicap in si-
tuazione di gravità. Esi-
stono, inoltre, alcuni be-
nefici da parte dell’Inail
che prevedono, ad
esempio, attività di assi-
stenza anche per i fami-

liari degli infortunati sul
lavoro/tecnopatici. A li-
vello europeo, la recen-
te Direttiva in materia di
riequilibrio vita/lavoro
interviene sul tema solle-
citando gli Stati membri
a valutare nell’accesso
al congedo parentale le
situazioni familiari carat-
terizzate dalla presenza
di persone particolar-
mente svantaggiate.
Niente di diretto, dun-
que, e niente che ricono-
sca alla figura del caregi-
ver proprie tutele, sia
dal punto di vista assi-
stenziale che economi-
co e previdenziale, a dif-
ferenza di quanto avvie-
ne in altri paesi europei
come Spagna, Francia,
Gran Bretagna, Roma-
nia, Polonia e Grecia. Esi-
ste comunque anche in
Italia qualcosa di virtuo-
so in questo senso, ed è
il caso - primo del gene-
re e preso come model-
lo anche da altre regioni
- dell’Emilia Romagna
che sin dal 2014 si è dota-
ta di “Norme per il rico-
noscimento ed il soste-
gno del caregiver familia-
re” che, oltre a ricono-
scere e valorizzare l’assi -
stente familiare, lo so-
stiene attraverso un rap-
porto più sistematizzato
con la rete dei servizi ter-
ritoriali e con il mondo
dell’associazionismo e
del volontariato; questa
legge regionale istitui-
sce anche la Giornata
del caregiver che si cele-
bra l’ultimo sabato del
mese di maggio. Le pre-
messe, quindi, non man-
cano perché a livello na-
zionale si adotti un prov-

vedimento che ricono-
sca il valore di milioni di
persone che spendono
gran parte della loro vita
accanto a familiari mala-
ti, disabili e non autosuf-
ficienti. Dal punto di vi-
sta finanziario esiste già
un Fondo ad hoc istitui-
to con la legge di Bilan-
cio del 2018 dotato di 60
milioni di euro per 3 an-
ni fino al 2020 (20 milio-
ni l’anno), aumentati a
25 milioni dalla Legge di
Bilancio 2019, ma anco-
ra oggi però mancano i
decreti attuativi.
Il disegno di legge depo-
sitato al Senato rappre-
senta una buona base di
partenza, perfettibile,
come tutte le norme, so-
prattutto laddove occor-
re guardare con maggio-
re attenzione ai bisogni
delle persone senza lac-
ci temporali ed economi-
ci. Viene difficile, ad
esempio, immaginare li-
velli essenziali di assi-
stenza (Lea) per i caregi-
ver quando manca anco-
ra una legge sui livelli dei
non autosufficienti, che
diviene pertanto fonda-
mentale e complemen-
tare alla precedente.
Per questo, anche noi
donne, scenderemo in
piazza il prossimo 16 no-
vembre a fianco dei pen-
sionati e delle pensiona-
te di Cgil Cisl e Uil per so-
stenere le loro ragioni e
aderire alla raccolta fir-
me per chiedere l’ap -
provazione urgente di
una legge sulla non auto-
sufficienza. Come don-
ne del sindacato, possia-
mo fornire senz’altro
un valido contributo at-
traverso la contrattazio-
ne, aziendale e territoria-
le, e la bilateralità, stru-
menti che hanno spesso
dimostrato negli anni di
migliorare e colmare le
lacune applicative delle
norme stesse.

Liliana Ocmin

Edito da Rubbettino, sarà presentato oggi alle 16.30 in
conferenza stampa a Fabriano, presso il Salone Oratorio
della Carità, alla presenza di numerose personalità civili

e religiose, il nuovo libro di Don Aldo Buonaiuto sulla piaga
della tratta e della prostituzione dal titolo “Donne Crocifisse
- la vergogna della tratta raccontata dalla strada”. Don Aldo,
lo ricordiamo è un sacerdote di frontiera della comunità Papa
Giovanni XXIII e direttore del quotidiano digitale “In Terris”,
impegnato in prima persona, dapprima a fianco di Don Oreste
Benzi e poi insieme ai volontari della Comunità, nelle strade
italiane per portare una parola di conforto e aiutare concreta-
mente tante ragazze costrette a prostituirsi e condannate allo
sfruttamento dalla criminalità organizzata che lucra sulla loro
pelle. “Donne Crocifisse” è il racconto, appunto, di storie
drammatiche, che parla di libertà, redenzione, ma soprattut-
to della sofferenza di queste giovani, spesso anche minoren-

ni, considerate solo come merce. Il libro contiene anche la
prefazione di Papa Francesco che - racconta don Aldo - ha defi-
nito la prostituzione un crimine contro l’umanità e perciò
non si può essere conniventi con questo reato. Il Papa ricorda
anche che la prostituzione è una malattia dell’anima. E sulla
questione delle prostitute costrette a mentire sul loro presun-
to stato di libertà per non incorrere nella furia dei loro sfrutta-
tori, il sacerdote ricorda che “si tratta di schiave vulnerabili
che non sono bugiarde, ma costrette a salvarsi”. La domanda
che spesso Don Aldo pone ai suoi interlocutori suscita sempre
una profonda riflessione: “Noi in comunità vediamo queste
donne, che spesso vivono nella sofferenza. Chi chiederà per-
dono per quelle donne che la nostra società ha distrutto?”.
Per ogni ulteriore informazione è possibile consultare il se-
guente link: www.donnecrocifisse.it.

L.M.
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conquiste delle donne

Nella foto il quinto Manifesto della Campagna di comunicazione Cgil Cisl Uil
lanciata l’8 marzo per richiamare, attraverso i volti di amiche sindacaliste, i
valori del sindacato confederale

Accordo storico in Australia. Le calcia-
trici professioniste guadagneranno

gli stessi soldi dei colleghi maschi quan-
do difenderanno i colori della nazionale.
L’intesa, raggiunta tra Football Federa-
tion Australia (la Federcalcio australia-
na) e il sindacato degli atleti, porterà a
colmare il gap retributivo di premi tra le
due nazionali.
In base all’accordo quadriennale, le
due selezioni, maschile e femminile
(chiamate i Socceroos e le Matildas), ri-

ceveranno il 24% degli introiti che gene-
rano con le loro partite. di cui il 5% sarà
reinvestito, per un accordo con i giocato-
ri, nelle squadre nazionali giovanili au-
straliane. Una percentuale che salirà
dell’1% ogni anno, in modo tale che nel
2023 i giocatori riceveranno il 27% di cui
il 22% direttamente agli atleti. Il sistema
a tre livelli, legato al valore e al ruolo dei
giocatori, garantirà comunque la stessa
remunerazione a calciatori e calciatrici.
La qualificazione ai Mondiali comporte-

rà anche un guadagno per gli atleti del
10% in più, passando dal 30% al 50% nel
caso di qualificazione alla fase finale.
“Il nuovo accordo - spiega una dichiara-
zione congiunta - riflette la determina-
zione del calcio ad affrontare le questio-
ni di parità di genere in tutte le sfaccetta-
ture del gioco e a costruire un modello
finanziario sostenibile che premia i gio-
catori all’aumentare le entrate della na-
zionale”.

Sa. Ma.
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